
Molto interessante, un po-
sto ideale. Così ieri Tran
Chien Thang, viceministro
della Cultura e della Ricer-
ca scientifica del Vietnam,
si è espresso dopo la visita
al Porto Vecchio, compiuta
nell’ambito del suo viaggio
a Trieste per conoscere in
particolare le strutture
scientifiche della città.
L’esponente del
governo vietna-
mita è rimasto
sorpreso dalla
posizione del si-
to e dalle sue
potenzialità, in-
formandosi sul-
le dimensioni e
sulla storia del
Porto Vecchio.
Il Vietnam è
uno dei Paesi
del Bie con dirit-
to di voto per la
scelta della cit-
tà che ospiterà
l’Expo 2008, e
ha una una con-
solidata collabo-
razione con l’Ita-
lia nel campo
della ricerca.

Prima del Porto Vecchio
Tran Chien Thang ha visi-
tato anche l’Icgeb, il Cen-
tro internazionale di inge-
gneria genetica e biotecno-
logia, e si è incontrato in
Prefettura con il sottose-
gretraio agli Esteri Rober-
to Antonione e con il pre-
fetto Goffredo Sottile.

«L’Italia - ha spiegato

Antonione al termine del-
l’incontro - ha molti proget-
ti di collaborazione e svi-
luppo con il Vietnam, uno
scambio molto intenso che
negli ultimi tempi ha avu-
to un’accelerazione notevo-
le». L’auspicio è che il Viet-
nam dia la sua preferenza
a Trieste proprio sulla ba-
se del tema proposto («la

mobilità della conoscen-
za»), tutto giocato proprio
sui progetti di cooperazio-
ne internazionale nel cam-
po delle ricerca e sul trasfe-
rimento delle tecnologie.

Non a caso oggi il vicemi-
nistro vietnamita - oltre al-
l’incontro con il sindaco Di-
piazza e alla visita al Mu-
seo Revoltella - vedrà il

Centro di fisica Teorica, do-
ve studiano una ventina di
giovani riceractori vietna-
miti, incontrerà il diretto-
re della Sissa Stefano Fan-
toni e i vertici della Twas,
l’Accademia delle scienze
per il terzo mondo.

In particolare al Centro
di fisica l’esponente del go-
verno vietnamita potrà

sentire dalla voce degli
stessi giovani connazionali
i sistemi e le potenzialità
della ricerca a Trieste. Poi,
domenica, il volo a Roma
per incontrare i responsa-
bili del Coordinamento del-
la Farnesina per il Polo
scientifico.

Intanto il sottosegratrio
Antonione si appresta ad

affrontare una lunga serie
di impegni all’estero nei
Paesi del Bie (soprattutto
in Asia) per caldeggiare la
candidatura di Trieste. Pri-
ma tappa lunedì a New
York per una riunione del-
l’Economica Social Com-
mission.

E altre iniziative sono at-
tese a Trieste, con visite di

esponenti di go-
verno che possa-
no toccare con
mano le
potenzialità del-
la città (prossi-
mamente è atte-
sa una delega-
zione del gover-
no della Mauri-
tania).

A margine del-
l’incontro di ieri
in Prefettura il
viceministro An-
tonione si è det-
to amareggiato
per le polemi-
che seguite al-
l’assenza di Illy
che hanno ac-
compagnato la
presentazione

di Trieste a Parigi. «La pre-
sentazione è andata bene -
ha detto il sottosegretario
agli Esteri - ma certo la
presenza di Illy sarebbe
stata un valore aggiunto;
almeno in queste occasioni
dovremmo riuscire ad esse-
re uniti e a mettere da par-
te le polemiche».

p.s.

Basta cemento, il Carso ha
già dato. Se l’Area di ricerca
ha bisogno di altri spazi non
è giusto che rovini altre aree
naturali pregiate sull’altipia-
no: piuttosto ci sono 1 milio-
ne e 600 mila metri cubi a di-
sposizione in Porto vecchio.
«Quell’area è stata scelta an-
che per la candidatura del-
l’Expo del 2008 dedicato pro-
prio, con il tema Mobilità del-
la conoscenza, alla ricerca.
È’ molto più adatta e di alto
pregio». Un allarme ma an-
che un appello accorato quel-
lo lanciato ieri dal responsa-
bile regionale territorio del
Wwf, Dario Predonzan e dal-
la presidente di Italia No-
stra, Giulia Giacomich.

L’Area ha presentato un
progetto di ampliamento de-
gli edifici accanto al Sincro-
trone. «Si tratta di un piano
particolareggiato su cui deve
decidere il Comune – hanno
spiegato Predonzan e la Gia-
comich – che prevede nuovi
edifici per ospitare nuovi la-
boratori e strutture di servi-
zio. Verranno sacrificati 10
ettari di territorio carsico di
elevato pregio naturalistico

e paesaggistico. Ma soprat-
tutto verranno realizzate
strutture alte fino a 13 me-
tri quando gli edifici del Sin-
crotrone non superano gli 8
metri e mezzo. Per non parla-
re dei parcheggi».

Una mega realizzazione
che stravolgerà completa-
mente il paesaggio diventa-
ta ormai meta tradizionale

delle passeggiate di moltissi-
mi triestini che da tempo fre-
quentato abitualmente or-
mai i sentieri tra i prati ac-
canto al Sincrotrone a Baso-
vizza.

«Il Carso ha già dato trop-
po e sono state sacrificate
molte aree ad alto pregio na-
turalistico per far posto a ca-
se, strutture e realtà produt-

tive – ha insistito Predonzan
– ora è a rischio la
biodiversità di quel poco Car-
so che è rimasto. È ora di fi-
nirla. Dobbiamo proteggere
uno degli ambienti che è con-
siderato tra i più belli d’Eu-
ropa». Ora il piano è appro-
dato in Comune dove sarà
esaminato e dovrà essere
adottato da giunta e consi-
glio comunale. Ci saranno i
tempi per le osservazioni dei
cittadini. Il Wwf spera che
sia fermato prima, ma se ver-
rà approvato sarà in prima
fina per muovere tutte le
obiezioni possibili. «Ma so-
prattutto – hanno concluso il
responsabile del Wwf e quel-
lo di Italoiua notra – faremo
il possibile perchè si crei
una sensibilizzazione nel-
l’opinione pubblica. Sia il Co-
mune che l’Area di ricerca
hanno detto di essere in pri-
ma fila sui temi dell’ambien-
te, hanno aderito all’Agenda
21. E allora lo dimostrino
spostando il progetto sul Por-
to Vecchio. Variante al pia-
no portuale e l’intesa con il
Comune per la modifica del
piano regolatore sono ormai
in dirittura di arrivo».

Giulio Garau

Dopo le esternazioni del ministro Lunardi sulla Monassi e sul cambio della legge, mercoledì confronto in Commissione Trasporti

Presidenza del Porto, altra battaglia
Continuano i segnali di risveglio del Molo Settimo: anche Msc aumenta i traffici

L’incontro in Prefettura con il viceministro Tran Chien Thang. (F. Tommasini)

Allarme di Wwf e Italia Nostra per un nuovo progetto di edificazione sull’altipiano presentato dal Comune

«No al raddoppio del Sincrotrone sul Carso»
Gli ambientalisti: in programma dieci ettari di cemento e strutture alte 13 metri

In arrivo stanziamenti per migliorare la «porta d’ingresso» della città, fra la Stazione e lo scalo asburgico

Piazza Libertà, 1,5 milioni dalla Regione

Lavori in corso in Piazza Libertà.

Torre del Lloyd, sede dell’Authority portuale.

Gli impegni di «Agenda 21» delle amministrazioni pubbliche

«Eco-lampade e carta riciclata
in tutti gli uffici municipali»

Dall'utilizzo, negli edifici
pubblici, di lampadine a
basso consumo, all'educa-
zione di tutti i cittadini ai
processi di risparmio ener-
getico. Dall'uso, per gli atti
amministrativi, di carta ri-
ciclata, a interventi mirati
a sensibilizzare la popola-
zione sulle problematiche
dell'inquinamento atmosfe-
rico. Abbraccia iniziative di
tutte le dimensioni il per-
corso, avviato ufficialmente
ieri, che il Comune di Trie-
ste farà nell'ambito di
«Agenda 21». Quest'ultima
rappresenta l'impegno di
tutti i Paesi aderenti (in so-
stanza tutta Europa) all'in-
dividuazione di strategie
per lo sviluppo sostenibile.

In sostanza, si tratta di
coniugare la necessità di
sviluppo dei sistemi econo-
mici con la conservazione e
la tutela degli ecosistemi,
allo scopo di soddisfare le
esigenze del presente, sen-
za compromettere la capaci-
tà delle generazioni del do-
mani di soddisfare le pro-
prie. «La traduzione sul ter-
ritorio di questa volontà
statale - ha spiegato ieri
l'assessore comunale, Mau-
rizio Ferrara, nel corso del
Forum dedicato all'Agenda
21 - è rappresentata pro-
prio dall'adesione formale e
sostanziale dell'ammini-
strazione comunale a un
progetto complessivo, di-
scusso e approvato assieme
ad altre città europee, fina-

lizzato alla definizione di
programmi che a Trieste ri-
guarderanno specificamen-
te tematiche come l'inqui-
namento atmosferico, la
mobilità, l'informazione, la
sensibilizzazione e l'educa-
zione». Il sindaco Roberto
Dipiazza ha indicato tre
obiettivi prioritari da conse-
guire nel prossimo futuro:
«Rafforzare la collaborazio-
ne transfrontaliera - ha sot-
tolineato - in particolare
con la vicina Slovenia, per-
ché l'ecosistema non ha con-
fini e il miglioramento dell'
ambiente e una valorizza-
zione del territorio a misu-
ra d'uomo sono nell'interes-
se di tutti.

Lottare contro l'inquina-
mento urbano - ha aggiun-
to - anche procedendo alla
chiusura o alla riconversio-
ne delle fabbriche situate
all'interno della cerchia cit-
tadina. Cambiare la menta-
lità della gente - ha conclu-
so - cercando di portare l'at-
tenzione generale su quelle
industrie non inquinanti,
come quelle dedicate all'al-
ta tecnologia e alla ricer-
ca». Il console di Slovenia,
Zorko Pelikan, ha colto su-
bito l'invito, esprimendo
«la più grande disponibili-
tà» della repubblica slove-
na «ad attuare quelle misu-
re che insieme riterremo ne-
cessarie a raggiungere gli
scopi contenuti in Agenda
21».

u. sa.

Un momento del convegno su «Agenda 21».

In visita alla città e alle sue istituzioni scientifiche il viceministro per la Ricerca Tran Chien Thang

Expo, Trieste cerca un alleato nel Vietnam

Predonzan e Giacomich:
«L’Area di ricerca
può espandersi meglio
in Porto Vecchio
scelto anche per l’Expo»

Una veduta aerea della macchina di luce di Sincrotrone.L’attuale situazione di urbanizzazione nell’area del Sincrotrone.
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Arrivano fondi dalla Regione per l’inno-
vamento urbano di Trieste. La Regione
concorrerà con 1,5 milioni di euro all'at-
tuazione, da parte del Comune, del pro-
gramma di riqualificazione urbana che
prevede la sistemazione di piazza Li-
bertà, l'alleggerimento del traffico su
viale Miramare, il recupero ed il re-
stauro della storica porta d'ingresso al
Porto Vecchio e la creazione di accessi
pedonali nell'area a mare del Porto
Vecchio dalle zone adiacenti la stazio-
ne ferroviaria.

L'impegno finanziario della Regione
rientra nel protocollo d'intesa che è sta-
to approvato ieri dalla giunta regiona-
le e sarà sottoscritto dal ministero del-
le Infrastrutture e dei trasporti, dalla
Regione, dal Comune, dalle Ferrovie
dello Stato e dall'Autorità portuale.

In base al protocollo, il ministero

parteciperà alla realizzazione delle ope-
re con 2 milioni 361.214 di euro, che sa-
ranno utilizzati dal Comune per gli stu-
di di fattibilità delle connessioni pedo-
nali e per la progettazione della riquali-
ficazione di piazza Libertà per la parte
relativa ai fronti della Stazione e del
Silos e l'accesso storico al Porto Vec-
chio. Ferrovie dello Stato spa concorre-
rà all'attuazione del programma av-
viando il restauro del Fabbricato viag-
giatori per una spesa complessiva di
4,8 milioni di euro e mettendo a dispo-
sizione del Comune l'area di 1700 mq
che, localizzata tra il Fabbricato viag-
giatori e gli ex silos, è attualmente adi-
bita a parcheggio pubblico. Infine l’Au-
thority metterà a disposizione 800 mi-
la euro per il consolidamento e la ri-
strutturazione dei portali di ingresso
al Porto Vecchio.

Condurre «in porto» la nomi-
na di Marina Monassi, ma
al contempo varare una leg-
ge che, pur garantendo l’ulti-
ma parola al Governo, confe-
risca un maggior ruolo alla
Regione. Sembrano essere
questi gli intenti del mini-
stro Pietro Lunardi secondo
le dichiarazioni fatte giovedì
a Roma a margine dell’as-
semblea nazionale di Asso-
porti. E su questa «contrad-
dizione» cercherà di far leva
l’opposizione di Centrosini-
stra per alzare l’ultima bar-
ricata contro il varo del prov-
vedimento di nomina della
Monassi fin dall’appunta-
mento di mercoledì nella
commissione Trasporti della
Camera in cui il deputato
triestino di Intesa democra-
tica, Ettore Rosato, chiederà
il ritiro di quella nomina.

La Camera di commercio
pochi giorni fa aveva recepi-
to l’invito fatto dalla Regio-
ne che, in base alla legge da
essa varata, aveva chiesto
agli enti locali una terna di
nomi. E oltre a quello di Mo-
nassi aveva fatto il nome di
Claudio Boniciolli e quello
dell’attuale commissario
Vincenzo Mucci che sarebbe
molto gradito al Centrosini-
stra e attorno alla cui candi-
datura, secondo alcuni, si po-
trebbe tentare un ultimo
compromesso.

Sondando ulteriormente
le intenzioni di Lunardi si è
anche capito che, in base al-
la nuova legge, la terna di
nomi che la Regione dovreb-
be proporre al Governo do-
vrebbe esser fatta una volta
sentiti Comuni, Camera di
commercio e Provincia che

quindi non verrebbero com-
pletamente tagliati fuori.

E frattanto continuano i
timidi segni di risveglio del
Molo Settimo. Ieri Msc ha co-
municato di aver aumenta-
to, grazie a nuove acquisizio-
ni, del 15 per cento nei pri-
mi sei mesi del 2004 rispet-
to agli stessi mesi dell’anno
scorso, il volume di traffico
delle sue tre linee che tocca-
no Trieste, mentre si rincor-
rono voci di altre linee, dopo

quelle di Evergreen, che po-
trebbero privilegiare Trieste
a scapito di Venezia.

In base ai dati nazionali
del 2003 resi noti alla riunio-
ne di Assoporti, Trieste è
stata al secondo posto in Ita-
lia dopo Genova per numero
di tonnellate tra rinfuse li-
quide, solide e merci varie
(46 mila), ma solo all’undice-
simo posto in Italia per teu’s
(120 mila).

s.m.

Appello dei radicali
Fecondazione
assistita: servono
più firme contro
la normativa
Sono 1400, per ora, le fir-
me raccolte a Trieste
dall'Associazione radica-
li riformatori presiden-
zialisti per promuovere
un referendum volto ad
abrogare la legge sulla
fecondazione assistita
varata nel febbraio scor-
so, firme che vanno ad
aggiungersi alle altre
150mila raccolte in tut-
ta Italia. Troppo poche,
secondo gli organizzato-
ri, che hanno quindi deci-
so di lanciare un appello
alla popolazione per rag-
giungere il quorum ne-
cessario per indire il re-
ferendum: 500mila fir-
me in tutta Italia.

A sostenere l'iniziati-
va promossa dai Radica-
li, da qualche tempo c'è
anche Rifondazione Co-
munista, di cui si fa por-
tavoce il Consigliere pro-
vinciale Dennis Visioli:
«Questa legge che regola
la fecondazione assistita
- ha dichiarato - viola il
diritto alla felicità di
molte coppie che non
possono avere figli, una
su cinque, secondo le ri-
cerche. Inoltre sottrae lo-
ro la possibilità di usu-
fruire di quello che la
scienza e la tecnologia
mette a disposizione di
chi ha questo tipo di pro-
blemi». A incalzare la do-
se interviene Alessan-
dro Mendizza, esponen-
te dei Radicali: «Credia-
mo che questo referen-
dum sia necessario pro-
prio come garanzia di
un libero dibattito in
una società civile come
la nostra e che preveda
quindi, la partecipazio-
ne diretta della gente».

e.l.

«E nel disegno delle Rive
manca una pista ciclabile»
Severe critiche all'impostazione di fondo («Non si può pre-
scindere da un coinvolgimento dell'Autorità portuale, re-
sponsabile delle vicine aree demaniali portuali»). Esplici-
te richieste di modifica («Riscontriamo la totale assenza
di una pista ciclabile, di sicura valenza turistica e non sia-
mo d'accordo sull'eliminazione della vegetazione attual-
mente esistente in loco»). La sezione triestina di Italia No-
stra, l'Associazione per la tutela del patrimonio storico, ar-
tistico e naturale italiano, scende pesantemente in lizza
nella discussione sul progetto di riqualificazione delle Ri-
ve predisposto dall'amministrazione comunale, attraverso
una lettera indirizzata all'assessore comunale Giorgio
Rossi e al Soprintendente Giangiacomo Martines, firmata
dalla presidente locale, Giulia Giacomich. Pur ritenendo
«Urgente un intervento organico», la Giacomich spiega
nel testo che «è opportuno un piano complessivo che coin-
volga anche la fascia demaniale di competenza dell'Autori-
tà portuale, in modo da dare una soluzione unitaria alle
varie problematiche oggi esistenti, soprattutto nel tratto
che va da Campo Marzio a corso Cavour». La responsabile
della sezione triestina di Italia Nostra afferma poi che «è
negativa l'assoluta preminenza data al traffico privato
nell'uso delle Rive». La proposta della Giacomich al ri-
guardo prevede «la creazione di una corsia riservata ai
mezzi pubblici, che dovrebbe sostituire quella riservata al
carico e allo scarico delle merci». Infine la presidente
esprime «assoluta contrarietà» all'ipotesi che prevede la
sostituzione di filari di alberi con cespugli e prato. «Gli at-
tuali lecci non devono essere eliminati - afferma - ma rivi-
talizzati, anche perché non sembra accoglibile il ragiona-
mento per il quale una loro nuova crescita potrebbe nuoce-
re alla prospettiva dei palazzi del frontemare. Gli alberi
di alto fusto - conclude - contribuiscono in modo essenzia-
le alla riqualificazione paesaggistica delle Rive».

u. sa.
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